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Provincia di Prato

Regolamento per la disciplina dell’uso dello Stemma, del Logo e del Gonfalone della Provincia di Prato.

 Approvato con Deliberazione C.P. n. 69 del 17.07.2002 e successiva modificazione con Deliberazioe C.P. n.11 del 21.01.2004
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Art. 1.
 Oggetto

1. Questo regolamento, in attuazione di quanto disposto dall’art. 3, comma 2, dello Statuto, disciplina l’uso e la riproduzione dei segni distintivi della Provincia di Prato.

Art. 2.
Stemma. Caratteristiche Tecniche

1. Lo scudo sannitico dello Stemma ha le dimensioni ed i colori indicati nelle delibere di Consiglio provinciale n. 12  - “Adozione dello stemma e del gonfalone” del 05.07.1995 e n. 29 del 26.07.1995 –  “Stemma e gonfalone, proposta della Consulta araldica – Determinazione”  recanti la descrizione dello stemma e del gonfalone adottato.

Art. 3.
Stemma, Gonfalone, Marchio

1. Lo Stemma e Gonfalone (autorizzato dal Presidente della Repubblica e registrato alla pag. n. 103 dell’anno 1995 nei registri dell’Ufficio araldico) è riprodotto in abbinamento alla denominazione degli organi istituzionali secondo le versioni grafiche di cui all’art.2  e viene utilizzato dalla Provincia  in tutte le iniziative culturali, promozionali e di comunicazione  realizzate e ideate dalla Provincia. Contraddistingue la partecipazione della Provincia a iniziative promosse ed attuate a qualsiasi titolo e forma con  altri soggetti.

2. Il Marchio (elaborato dal vincitore del Concorso per l’immagine coordinata della Provincia di Prato e depositato presso l’ufficio di presidenza) viene utilizzato dalla Provincia di Prato nella partecipazione  a eventi culturali e promozionali  promossi da altri soggetti. Si distingue inoltre con il marchio la partecipazione provinciale ad iniziative comunicative intraprese da altri soggetti.

Art. 4.
Applicazioni dello Stemma agli strumenti di comunicazione istituzionale

1. La riproduzione dello Stemma sugli strumenti di comunicazione è effettuata tenendo conto delle deliberazioni di Consiglio provinciale di cui all’art. 2.

Art. 5.
Riproduzione dello Stemma in bianco e nero o in altro colore

1. Qualora per esigenze tecniche lo Stemma non possa essere riprodotto a colori, la riproduzione è effettuata in bianco e nero, oppure nell’unico colore utilizzato per la stampa dei materiali.

Art. 6.
Concessione d’uso dello Stemma per i patrocini

1. I soggetti che beneficiano del patrocinio sono di norma autorizzati alla riproduzione dello stemma, nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 2   e 5 del presente regolamento.
Art. 7.
Uso del Cavaliere da parte di enti, istituti ed aziende provinciali

1. Gli istituti, gli enti e le aziende provinciali possono essere autorizzati dal Presidente della Provincia ad abbinare alla propria denominazione il Cavaliere assunto nei segni distintivi della Provincia, nel rispetto dei colori e delle forme indicate nelle delibere di Consiglio provinciale n. 12 del 05.07.1995 e n. 29 del 26.07.1995, fatto comunque salvo quanto previsto dall’art. 5 del presente regolamento.
Art. 8.
Uso del Cavaliere da parte di altri enti e organi pubblici

1. Gli Enti, gli organi e le aziende pubbliche possono, in via assolutamente eccezionale, essere autorizzati con deliberazione del Consiglio all’uso permanente del Cavaliere in abbinamento al proprio stemma, nel rispetto dei colori e delle forme indicate nelle delibere di Consiglio provinciale n. 12 del 05.07.1995 e n. 29 del 26.07.1995, fatto comunque salvo quanto previsto dall’art. 5 del presente Regolamento.
Art. 9.
Uso del Gonfalone

1. Il Gonfalone della Provincia è conservato presso la sede istituzionale della Provincia.

2. Il Presidente della Provincia stabilisce la partecipazione del Gonfalone alle pubbliche manifestazioni, ricorrenze e cerimonie valutandone la conformità ai fini pubblici e agli interessi collettivi dei quali, essenzialmente, la Provincia è depositaria.

         3. Delle uscite del Gonfalone verrà data tempestiva comunicazione al Consiglio Provinciale. Nei casi urgenti verrà data comunicazione ai Capigruppo.

4. Il Presidente dispone altresì la partecipazione del Gonfalone nelle occasioni che il Consiglio stabilisca nel rispetto dei criteri di cui al 2° comma del presente articolo.

5. La Giunta provinciale disciplina l’organizzazione del Servizio di Gonfalone.


